
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello che 
era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, ad 
uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si è 
molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione guanelliana 
per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, brevi o 
prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

-ad uso interno della comunità parrocchiale-

 

QUARESIMA in…dieci punti 
Mi permetto di suggerirvi dieci punti di possibile conversione 

 
1. Forse  qualcuno ha in corso una causa giudiziaria: eredità, confini, 

permessi…forse con fratelli di sangue. Si può tentare un 
avvicinamento, una conciliazione? Almeno per addolcire i toni, 
evitare l’offesa… 

2. Forse  in qualche famiglia c’è disunione, una rottura ormai vicina, tra 
marito e moglie, tra genitori e figli…Perché non cercare aiuto? Una 
persona amica, un mediatore familiare, un sacerdote, un esperto? 
Almeno si potrebbe evitare di usare i figli come arma contro l’altro 
coniuge… 

3. Forse  non si sa più come prendere un figlio o una figlia che si è 
perso: droga, alcool, scelte misere… Perché non scoprire il valore 
della preghiera? E perché non chiedere l’aiuto delle associazioni 
operanti nel settore (meglio subito che troppo tardi!)? 

4. Forse  a scuola si possono vivere meglio le relazioni. Forse dobbiamo 
fare pace con qualcuno, o promuovere un confronto, togliere 
qualcuno dall’emarginazione. Forse si può stabilire con gli insegnanti 
un rapporto diverso per incontrarsi di più e meglio… 

5. Forse  in paese si può creare un clima migliore. Magari non ci 
facciamo mai vedere in giro, sperando di risolvere vecchie ruggini. 
Gelosia, rivalità e incomprensioni non sono buone consigliere. Forse 
ci sono voci non proprio benevole da far cadere, in paese, nelle 
comitive… 

6. Forse  sul lavoro il clima potrebbe migliorare. C’è da fare qualcosa 
per superare diffidenze, freddezze, ipocrisie? Posso cominciare io? 

IL 
FOGLI
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7. Forse  ci sono modi di vivere la sessualità che non fanno felici, anzi 
rinchiudono in se stessi e compromettono l’alleanza uomo-donna. 
Perché non mettersi in discussione e cambiare? 

8. Forse  nell’uso del denaro siamo un po’ superficiali o troppo 
interessati al guadagno. Perché non pensare di più ai poveri? 

9. Forse  siamo cristiani e non abbiamo mai letto il Vangelo da soli. 
Perché non tentare ogni giorno un versetto? O partecipare a incontri 
sulla Bibbia? 

10. Forse  ci siamo occupati solo di cose concrete o di mille affari più o 
meno distraenti. Ci siamo buttati spesso in vacanze strane. Perché 
non ci fermiamo un po’ da soli in Chiesa e magari ricominciamo a 
pregare? E perché non parlare con un sacerdote prima di Pasqua per 
fare il punto sulla nostra vita o confessarci? 

don Fabio 
 
 

INIZIAMO BENE LA QUARESIMA?  
Mercoledì delle Ceneri, 28 Febbraio 

4 possibilità di Messa con imposizione delle Ceneri 
ore 7.00 
ore 17.30 
ore 18.30 
ore 19.30 

 

 
VISITA ALLE FAMIGLIE  

con Benedizione delle  case e dei negozi 
 

Inizieremo Giovedì dopo le Ceneri, il 1 Marzo, il lungo giro che ci 
porterà in tutte le vostre case. Possiamo chiedervi di fare il possibile 
perché si trovino in casa tutti i membri della famiglia? 
Particolarmente ci teniamo ad incontrare quelli che non conosciamo, i 
genitori dei ragazzi o dei giovani, le coppie sposate di recente, le famiglie 
dove vivono delle persone anziane o malate. 

Riceverete notizia della VISITA da un piccolo biglietto nella buca delle 
lettere. Vi ringraziamo fin d’ora per la disponibilità che vorrete dare alla 
cosa. 
   don Fabio, don Giacomo e don Ernesto 

QUARESIMA DI CARITA’ 
 
Non dimentichiamo che la Quaresima, nella tradizione della vita 
cristiana, era l’occasione annuale per esercitare di più le opere di 
misericordia, corporale e spirituale. 
E poi i capisaldi della Quaresima: 

 il digiuno: obbligatorio il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì 
Santo (consiste nell’abolizione totale, per chi può, di uno dei 
due pasti della giornata e nella sobrietà assoluta dell’altro 
pasto) e consigliato per tutta la Quaresima. 

 la preghiera: potreste mettere a programma la Messa in un 
giorno feriale, oppure la lettura del Vangelo, o anche la 
partecipazione alle Meditazioni sul Vangelo che faremo al 
Mercoledì 

 l’elemosina: è lo sforzo di tenere presenti i poveri nell’uso del 
nostro denaro. Noi faremo la Raccolta viveri ogni 1^ Domenica 
del mese (4 Marzo e 1 Aprile) e diverse Raccolte in denaro: alla 
questua di tutte le Messe, attraverso la bussola ‘Quaresima di 
Carità per i poveri’ situata in Chiesa e con le eventuali offerte 
che potrebbero arrivare durante la visita alle famiglie con la 
Benedizione delle case. 

Appuntamenti fissi per questa 
QUARESIMA 

 
OGNI MERCOLEDI’ ore 19 MEDITAZIONE dal Vangelo (don Fabio) 
    nella Sala Sant’Antonio, attigua alla Chiesa 
 
OGNI VENERDI’ ore 19 VIA CRUCIS nei quartieri, all’aperto 
 
OGNI SABATO ore 18 CONFESSIONI in Chiesa 



MEDITAZIONI SUL VANGELO 
(Le terrà tutte don Fabio, tranne la 1^) 

 

Mercoledì 7 Marzo  La Pasqua ebraica  (d. Gino Copertino) 
 
Mercoledì 14 Marzo  Non esistono situazioni inguaribili 
    Guarigione dell’indemoniato (Marco 9,14-29) 
  
Mercoledì 21 Marzo  Mi fermo a casa tua, io Gesù 
    Zaccheo, cioè l’ultimo (Luca 19,1-10) 
 
Mercoledì 28 Marzo  Per i peccatori, non per i giusti 
    La vicenda di Matteo (Matteo 9,9-13) 
 
Mercoledì 4 Aprile  Servire, sì. Ma per amore. 
    Catino e lavanda dei piedi (Giovanni 13,1-17) 
 
 
 

VIA CRUCIS NEI QUARTIERI 
 
Venerdì 2 Marzo Via Capecelatro – Vico Barsento – Manzoni e dintorni 
 
Venerdì 9 Marzo Via F. Gigante - La Sorte - - De Amicis e dintorni 
 
Venerdì 16 Marzo Largo Martellotta – Monti – Isonzo e dintorni 
 
Venerdì 23 Marzo Via Dante - Santa Lucia – Aia Piccola e dintorni 
 
Venerdì 30 Marzo Via Indipendenza - Locorotondo – Piccinni  e dintorni 
 
Venerdì 6 Aprile  VIA CRUCIS con la Parrocchia dei SS. Medici 
 

 
 

- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


